
Comune di Ricadi
(Provincia di Vibo Valentia)

In merito alla presente deliberazione, si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1, e 147-bis,
comma 1, del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., parere  favorevole per quanto concerne la
regolarità contabile

dott.ssa Surace Antonia Maria Grazia Commissario Assente

Oggetto:APPROVAZIONE ALIQUOTE IMU -
RIDETERMINAZIONE

dott. Gulli' Antonio Commissario Presente

COPIA

DELIBERAZIONE DELLA COMMISSIONE STRAORDINARIA
ADOTTATA CON I POTERI DELLA  GIUNTA COMUNALE

L'anno  duemilaquindici il giorno  venti del mese di maggio alle ore 11:00, presso questa
Sede Comunale, si è riunita la Commissione Straordinaria nelle persone di

dott. Rotella Gino Commissario Presente

Numero  51

Data  20-05-2015

PRESENTI n.   2  ASSENTI n.   1

Assiste il Segretario Comunale dott. Giuseppe Calogero con le funzioni previste dall’art.
97, comma 4, lett.a), del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267.

VISTO il D.P.R. in data 11 febbraio 2014, registrato alla Corte dei Conti in data 17 febbraio
2014 – n. 204, e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica n. 53 del 5 marzo 2014
con cui è stato disposto lo scioglimento del consiglio comunale di Ricadi conferendo alla
Commissione Straordinaria come sopra composta, le attribuzioni spettanti al consiglio
comunale, alla giunta ed al sindaco nonché ogni altro potere ed  incarico connesso alle
medesime cariche;

VISTO il D.M. 28 luglio 1995 n. 523 avente ad oggetto "Regolamento recante modalità di
organizzazione e funzionamento delle commissioni straordinarie per la provvisoria gestione
degli enti locali”;

In merito alla presente deliberazione, si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1, e 147-bis,
comma 1, del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., parere  favorevole di regolarità tecnica attestante la
regolarità  e la correttezza dell’azione amministrativa.

Il responsabile del servizio
f.to  Vincenzo Larocca

Il responsabile del servizio
f.to  Vincenzo Larocca
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Proponente: Area Economico Finanziaria-Tributi.

VISTO il Titolo primo del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 ed i relativi provvedimenti attuativi,
nonché le discipline contabili vigenti alla data di entrata in vigore del citato decreto, con
particolare riferimento al Testo Unico degli Enti Locali approvato con D.Lgs. n 267/2000 per
quanto con esso compatibili;

VISTI gli articoli 8 e 9 del Decreto Legislativo 14 marzo 2011 n. 23, e l’art. 13 del D.L. 6
dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214, con
i quali viene istituita l’imposta municipale propria, con anticipazione, in via sperimentale, a
decorrere dall’anno 2012 e fino al 2014, in tutti i comuni del territorio nazionale;

VISTO in particolare l’art. 1, comma 380, della legge 24 dicembre 2012, n. 228 (legge di
stabilità per l’anno 2013) richiamato espressamente nelle premesse della citata Deliberazione
n. 34 del 12.07.2013, che ha introdotto significative novità alla disciplina dell’imposta
municipale propria (IMU), ed in particolare alla:

lett. a) ha soppresso la riserva allo Stato della quota di imposta, di cui al comma 11 dell’art.·
13 del D.L. n. 201 del 2011, tale comma è stato conseguentemente abrogato dalla
successiva lett. h) del medesimo comma 380;

lett. f) ha riservato allo Stato il gettito dell’IMU, derivante dagli immobili ad uso produttivo·
classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota standard dello 0,76 per cento,
prevista dal comma 6, primo periodo, dell’art. 13 del D.L. n. 201 del 2011;

lett. g) ha stabilito che i comuni possono aumentare sino a 0,30 punti percentuali l’aliquota·
standard dello 0,76 per cento, prevista dal comma 6, primo periodo, dell’art. 13 del D.L. n.
201 del 2011, per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D;

RICHIAMATA la deliberazione della Commissione Straordinaria n. 30 del 5/06/2014 di
approvazione delle aliquote e detrazioni definitive dell’Imposta Municipale Propria (IMU) per
l’anno 2014, ove compatibile con l’evoluzione successiva del quadro normativo;

DATO ATTO che l’art. 14, comma 6, del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, stabilisce “E'
confermata la potestà regolamentare in materia di entrate degli enti locali di cui agli articoli 52
e 59 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997 anche per i nuovi tributi previsti dal presente
provvedimento”;

EVIDENZIATO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi
dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a: ”disciplinare con
regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e
definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli
tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti;

VISTO l’art. 1, c. 169, della Legge n. 296/2006, secondo cui gli enti locali deliberano le tariffe e
le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la
deliberazione del bilancio di previsione e dette deliberazioni, anche se approvate
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto
dal 1° gennaio dell'anno di riferimento;

VISTO l’art 10 comma 4 del Decreto Legge 8 Aprile 2013 n. 35, convertito con modificazioni
nella legge 6 giugno 2013, n. 64, che espressamente recita:



“All’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate le seguenti modificazioni:

”omissis”a)
il comma 13-bis e' sostituito dal seguente:b)

«13-bis. A decorrere dall'anno di imposta 2013, le deliberazioni di approvazione delle aliquote
e delle detrazioni nonché i regolamenti dell'imposta municipale propria devono essere inviati
esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo degli stessi nell'apposita
sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui
all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive
modificazioni. I comuni sono, altresì, tenuti ad inserire nella suddetta sezione gli elementi
risultanti dalle delibere, secondo le indicazioni stabilite dal Ministero dell'economia e delle
finanze - Dipartimento delle finanze, sentita l'Associazione nazionale dei comuni italiani.
L'efficacia delle deliberazioni e dei regolamenti decorre dalla data di pubblicazione degli stessi
nel predetto sito
informatic
o
…» (omissis).

VISTA la legge 27 dicembre 2013 n. 147 (legge di stabilità 2014) che ha stabilito, tra l’altro,
l’istituzione dell’Imposta Unica Comunale “IUC” dal 1 gennaio 2014 e delle sue componenti
TASI e TARI, oltre ad una profonda e sostanziale modifica normativa della componente IMU;

VISTI, in particolare, i seguenti commi dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di
stabilità 2014) riferiti alla disciplina dell’ IMU:

707. All'articolo 13 del citato decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 214 del 2011, sono apportate le seguenti modificazioni:

“omissis”;a)

al comma 2:b)

“omissis”;1)

dopo il secondo periodo è inserito il seguente: «L'imposta municipale propria non si applica2)
al possesso dell'abitazione principale e delle pertinenze della stessa, ad eccezione di quelle
classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, per le quali continuano ad applicarsi
l'aliquota di cui al comma 7 e la detrazione di cui al comma 10»;

3) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «I comuni possono considerare direttamente adibita
ad abitazione principale l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da
anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di
ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata, l'unità immobiliare
posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato a titolo di proprietà o di
usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata, nonché l'unità immobiliare concessa in
comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che la utilizzano
come abitazione principale, prevedendo che l'agevolazione operi o limitatamente alla quota di
rendita risultante in catasto non eccedente il valore di euro 500 oppure nel solo caso in cui il
comodatario appartenga a un nucleo familiare con ISEE non superiore a 15.000 euro annui. In
caso di più unità immobiliari, la predetta agevolazione può essere applicata ad una sola unità
immobiliare. L'imposta municipale propria non si applica,
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altresì
:

alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibitea)
ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari;

ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto delb)
Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24
giugno 2008;

alla casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provvedimento di separazionec)
legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio;

a un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unitàd)
immobiliare, posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio permanente
appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello
dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 28, comma 1, del
decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente alla carriera prefettizia,
per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza
anagrafica»;
al comma 5, secondo periodo, le parole: «pari a 110» sono sostituite dalle seguenti: «pari ac)

75»;

il comma 10 è sostituito dal seguente:d)

«10. Dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto
passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché per le relative pertinenze,
si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno
durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione
principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente
alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. I comuni possono disporre
l'elevazione dell'importo della detrazione, fino a concorrenza dell'imposta dovuta, nel rispetto
dell'equilibrio di bilancio. La suddetta detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati
dagli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica,
comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93
del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n.
616»
.

708. A decorrere dall'anno 2014, non è dovuta l'imposta municipale propria di cui all'articolo 13
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, relativa ai fabbricati rurali ad uso
strumentale di cui al comma 8 del medesimo articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011.

TENUTO CONTO inoltre di quanto stabilito dalla legge 24 dicembre 2012 n. 228, dal D.L. n. 35
del 8 aprile 2013 convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2013 n. 64, dal D.L. n. 54
del 21 maggio 2013 convertito con modificazioni dalla Legge 18 luglio 2013 n. 85, dal D.L. n.
102 del 31 agosto 2013 convertito con modificazioni dalla legge 28 ottobre 2013 n. 124, dal
D.L. n. 133 del 30 novembre 2013 convertito con modificazioni dalla Legge 29.01.2014 n. 5;
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VISTO in particolare l’art. 2 del citato D.L. n. 102 del 31 agosto 2013 convertito con
modificazioni dalla legge 28 ottobre 2013 n. 124, che al comma 2, espressamente dispone :” a
decorrere dal 1 gennaio 2014 sono esenti dall’Imposta municipale propria i fabbricati costruiti e
destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non
siano in ogni caso locati.”

VISTO il comma 677 dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014) che
espressamente prevede:” Il Comune, con la medesima deliberazione di cui al comma 676, può
determinare l’aliquota rispettando in ogni caso il vincolo in base al quale la somma delle
aliquote della TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile non sia superiore all’aliquota
massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille
e ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile. Per il 2014, l’aliquota
massima non può eccedere il 2,5 per mille” ;

VISTO l’art. 1 comma 1 lett. a) del Decreto Legge 6 marzo 2014 n. 16 che espressamente
prevede: “al comma 677 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: Per lo stesso anno 2014, nella
determinazione delle aliquote TASI possono essere superati i limiti stabiliti nel primo e nel
secondo periodo, per un ammontare complessivamente non superiore allo 0,8 per mille a
condizione che siano finanziate, relativamente alle abitazioni principali e alle unità immobiliari
ad esse equiparate di cui all'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, detrazioni d'imposta o altre
misure, tali da generare effetti sul carico di imposta TASI equivalenti a quelli determinatisi con
riferimento all'IMU relativamente alla stessa tipologia di immobili, anche tenendo conto di
quanto previsto dall'articolo 13 del citato decreto-legge n. 201, del
2011
;

TENUTO CONTO del gettito IMU nell’annualità 2014, delle modifiche applicative dal 1 gennaio
2015, nonché delle specifiche necessità del bilancio di previsione 2015, per effetto delle quali
appare opportuno, modificare, per l’anno 2015, le aliquote dell’imposta municipale propria
“IMU” come di seguito riportato:

ALIQUOTA 4 per mille (abitazione principale nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, e
relative pertinenze)

ALIQUOTA 10,20 per mille per tutti gli immobili del gruppo catastale “D” immobili produttivi,
con esclusione della categoria D/10 “immobili produttivi e strumentali agricoli” esenti dal 1
gennaio 2014)

ALIQUOTA 10,20 per mille per tutte le altre tipologie di fabbricato .

ALIQUOTA 9,60 per mille per le aree edificabili.

ALIQUOTA 9,60 per mille per i terreni agricoli

CONSIDERATA quindi la necessità di provvedere all’approvazione delle aliquote per tutte le
fattispecie imponibili;

VISTO l’art. 1, c. 169, della Legge n. 296/2006, secondo cui gli enti locali deliberano le tariffe e
le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la
deliberazione del bilancio di previsione e dette deliberazioni, anche se approvate
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successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto
dal 1° gennaio dell'anno di riferimento;

VISTO l’art. 172.1 lett. e) del TUEL 267/2000 che espressamente dispone che al bilancio di
previsione sono allegate le deliberazioni con le quali sono determinate, per l’esercizio
successivo, le tariffe e le aliquote d’imposta;

VISTO il D.M. 19.12.2013, che ha differito al 28/02/2014 il termine per l’approvazione del
bilancio di previsione per l’anno 2014, il successivo D.M. 13.02.2014 che ne ha disposto
l’ulteriore differimento alla data del 30 aprile 2014 ed infine, il D.M. 29.04.2014 e l’art. 2 bis del
D.L 16/2014 convertito nella Legge n. 68/2014 che ne hanno disposto l’ulteriore differimento
alla data del 31 luglio 2014;

VISTA la legge 24 dicembre 2012, n. 228 (legge di stabilità per l’anno 2013);

VISTA la Risoluzione del MEF n. 5/DF in data 28 marzo 2013;

VISTO l’art. 1 della legge 27 dicembre 2013 n. 147;

VISTO il Decreto Legge 6 marzo 2014 n. 16;

VISTA la Circolare del MEF del 28.02.2014 prot. n. 4033/2014;

VISTO il Regolamento comunale di contabilità;

VISTO il Regolamento comunale disciplinante la IUC - componente IMU;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

VISTI i pareri favorevoli del Responsabile dell’Area Economico Finanziaria in ordine alla
regolarità tecnica e contabile resi sulla presente proposta di deliberazione ai sensi dell’art. 49,
comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

Visto il parere del Segretario Comunale in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle
norme legislative, statutarie e regolamentari, ai sensi dell’art. 97, comma  2 del D. Lgs. n.
267/2000 e ss.mm.ii.;

VISTO lo statuto, ed i regolamenti comunali;

PROPONE DI DELIBERARE

La premessa fa parte integrante e sostanziale del presente atto;

1) Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del
presente provvedimento.

2) Di approvare, rideterminandole, le seguenti aliquote per l’applicazione dell’Imposta
Municipale Propria anno 2015:
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ALIQUOTA 4 per mille (abitazione principale nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, e
relative pertinenze)

ALIQUOTA 10,20 per mille per tutti gli immobili del gruppo catastale “D” immobili produttivi,
con esclusione della categoria D/10 “immobili produttivi e strumentali agricoli” esenti dal 1
gennaio 2014)

ALIQUOTA 10,20 per mille per tutte le altre tipologie di fabbricato .

ALIQUOTA 9,60 per mille per le aree edificabili.

ALIQUOTA 9,60 per mille per i terreni agricoli

Di dare atto che viene rispettato il vincolo in base al quale la somma delle aliquote della3)
TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile non sia superiore all’aliquota massima
consentita dalla Legge statale per l’IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e ad
altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile.

Di approvare, per l’annualità 2015, la detrazione prevista dall’art. 13, comma 10, del D.L. n.4)
201/2011 convertito nella Legge n. 214/2011 per l’abitazione principale e le relative pertinenze,
nella misura di euro 200,00 (unità immobiliare appartenente alla categoria catastale
A/1-A/8-A/9 adibita ad abitazione principale del soggetto passivo).

Di approvare le citate aliquote senza operare riduzioni, agevolazioni ed assimilazioni5)
all’abitazione principale, ad eccezione di quella prevista per le unità immobiliari e pertinenze
annesse, possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la
residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che
l’abitazione non risulti locata, assimilazione oggetto di separata e specifica modifica
regolamentare;

Di dare atto che tali aliquote e detrazioni decorrono dal 1 gennaio 2015;6)

Di dare atto che l’importo relativo al tributo verrà accertato con successiva determinazione7)
dirigenziale, secondo la scadenza dell’obbligazione giuridica prevista, nell’anno 2015,
imputandolo come segue:

esercizio 2015 al titolo n. 1 tipologia n. 101 categoria n. 76 codice di bilancio riferimento�
procedura n. E 1.01.01.76.001;

Di dare atto che per tutti gli altri aspetti di dettaglio riguardanti la disciplina del tributo si8)
rimanda al Regolamento IUC approvato con deliberazione di questa Commissione adottata
con i poteri del Consiglio Comunale .

Di dare atto che dall’ipotesi di schema di bilancio aperto sottoposto all’esame di questa9)
Commissione Straordinaria risulta che il gettito dell’Imposta Municipale Propria per l’anno 2015
determinato con le aliquote approvate col presente provvedimento consente di garantire il
pareggio economico - finanziario.

Di dare atto che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari10)
e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere
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inviate al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di
cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta
giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione.

Di dare atto che a decorrere dall’anno di imposta 2013, le deliberazioni di approvazione11)
delle aliquote e delle detrazioni nonché i regolamenti dell’imposta municipale propria devono
essere inviati esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo degli stessi
nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito
informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e
successive modificazioni. I comuni sono, altresì, tenuti ad inserire nella suddetta sezione gli
elementi risultanti dalle delibere, secondo le indicazioni stabilite dal Ministero dell’economia e
delle finanze - Dipartimento delle finanze, sentita l’Associazione nazionale dei comuni italiani.
L’efficacia delle deliberazioni e dei regolamenti decorre dalla data di pubblicazione degli stessi
nel predetto sito informatico.

Di dare atto che, ai sensi della Circolare del MEF del 28.02.2014 prot. n. 4033/2014, le12)
deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle tariffe nonché dei regolamenti adottati dai
Comuni in materia di imposta unica comunale (IUC) devono essere inviati esclusivamente per
via telematica, mediante inserimento del testo degli stessi nell’apposita sezione del Portale del
federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni.

Di pubblicare il presente provvedimento , oltre che all’albo pretorio del Comune di Ricadi,13)
anche nell'apposita sezione dedicata del sito internet istituzionale, garantendone la massima
visibilità.

di dichiarare la presente immediatamente eseguibile, stante l’urgenza di dare esecuzione al
provvedimento, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del Testo Unico degli Enti Locali.

                                         Il Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria-Tributi
                                                                     (Vincenzo Larocca)

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA
(con i poteri della Giunta Comunale)

Vista la sopra riportata proposta di deliberazione;

Ritenuta la stessa meritevole di approvazione;

Visti i pareri resi dai competenti responsabili, ai sensi degli artt. 49, comma 1, e 147-bis,
comma 1, del D. Lgs n. 267/2000;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000

Con votazione unanime espressa in forma palese

DELIBERA

Di approvare la proposta di deliberazione concernente l’oggetto nel testo riportato nel presente
provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale;
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Di demandare al Responsabile dell’ Area Economico Finanziaria e Tributi i provvedimenti
consequenziali al presente deliberato;

Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’artr. 134 comma 4 del  T.U.
n. 267/2000.
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Letto, approvato e sottoscritto.

Il Segretario Comunale La Commissione Straordinaria

f.to dott. Giuseppe Calogero f.to dott. Gulli' Antonio
f.to dott. Rotella Gino
f.to

________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Certifico che copia di questa deliberazione adottata dalla Commissione Straordinaria con i
poteri della Giunta Comunale è stata affissa all’albo pretorio dell’Ente oggi  20-05-2015 e vi
rimarrà pubblicata per quindici giorni consecutivi, ai sensi dell’art.124, c1, del D.Lgs. 18
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